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7. Sistema di monitoraggio del territorio, il vicesindaco Basile: “Necessarie anche le buone pratiche”
Novità in arrivo per la Città di Canosa. Nel giro di breve tempo, infatti, saranno espletate tutte le procedure burocratiche per l'assegnazione di ben tre gare d'appalto finalizzate all'installazione di telecamere e di punti di ripresa nel centro abitato e nelle periferie.

A illustrare lo scopo dei lavori ormai imminenti è il Vicesindaco, Pietro Basile, assessore all'Urbanistica: “Il Comune di Canosa, partecipando a tre bandi di gara nell'ambito dell'Obiettivo Convergenza 2007-2013, riuscirà a realizzare il Programma Operativo Nazionale (Pon) “Sicurezza per lo sviluppo”. Finalità di questi bandi di gara è la sicurezza ambientale per il miglioramento della qualità della vita e delle capacità di prevenzione e contrasto dei reati ambientali. Tra qualche mese, infatti, sarà installato un sistema integrato di videosorveglianza completo di rete wireless a grande capacità per il collegamento di quattordici punti sul territorio (con ventotto termocamere e quattordici telecamere), i quali saranno collocati in aree che vertono in stato di degrado, quali le strade comunali periferiche nei pressi dell'ex mattatoio, della centrale ENEL, della via degli Artigiani, della zona della Marchesa, della Via Vecchia di Corato, del prolungamento di via Falcone, nei pressi della Complanare Sud della Strada Provinciale 231, la Strada Provinciale per Minervino Murge, alcune aree delle Contrade Murgetta e Cefalicchio, la traversa di via Corsica a ridosso del serbatoio dell'Aquedotto Pugliese, la zona del casello ferroviario in Contrada Macalucci, la Strada Provinciale San Paolo all'incrocio con via Cerignola, la discarica in Contrada Tufarelle”.

“A questi punti di ripresa – prosegue Basile – che ci aiuteranno a prevenire e contrastare attività quali il traffico e lo smaltimento illecito di rifiuti speciali e sostanze pericolose, l'abusivismo edilizio, la realizzazione di discariche abusive e il danneggiamento del patrimonio naturalistico, ecologico e archeologico, si aggiungerà il sistema di videosorveglianza dell'abitato di Canosa, nell'ambito del progetto “Città sicura”. Verranno installati, infatti, sedici punti di ripresa nel centro urbano, nei pressi di alcune aree di interesse artistico e archeologico e per le strade di ingresso e di uscita dalla città. Le telecamere, fisse e brandeggiabili, saranno ubicate in prossimità di obiettivi sensibili quali Piazza Vittorio Veneto, Piazza Terme, Piazza Ferrara, all'incrocio tra Via Puglia e Via Rossi, in Via Trento e Trieste (nei pressi di Palazzo Iliceto), nell'area di San Leucio, nei paraggi del Palazzetto dello Sport, del Tribunale, dello Stadio e in Via Barletta, Via San Paolo, Via Corsica, Via Lavello.  I sistemi altamente tecnologici che a breve saranno installati – aggiunge il Vicesindaco – permetteranno un telecontrollo e un monitoraggio costante e quotidiano del territorio e delle periferie”.

A concludere è il Sindaco Ernesto La Salvia: “L'aspettativa dell'Amministrazione Comunale è che anche questo nuovo sistema per la sicurezza del territorio e per la prevenzione dei reati ambientali nelle periferie funga da deterrente per l'abbandono indiscriminato dei rifiuti per le campagne e per i cigli delle strade – situazione che di fatto invalida sia gli sforzi di questi ultimi mesi della stessa Amministrazione Comunale che il lavoro delle squadre di volontari che dedicano un po' del loro tempo libero alla pulizia delle periferie della nostra città – e incoraggi i canosini a continuare a percorrere la strada delle buone pratiche ambientali e della corretta differenziazione dei rifiuti, la quale, nei primi quattro mesi di appalto, si è attestata su percentuali non inferiori al 70%”.

ufficio stampa

tel. 0883.610 206, fax. 0883.661005

e-mail: ufficiostampacomunedicanosa@gmail.com
portale del Comune di Canosa: http://www.comune.canosa.bt.it/
